
Tutto ciò premesso:

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐
nato “miglioramento azienda agricola esistente”
proposto in agro di Gioia del Colle dalla Ditta Gof‐
fredo Vincenzo ed ammesso ai benefici a valere
sulla Misura 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 2007‐2013 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al SUAP del Comune di Gioia del Colle; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento alla
Ditta proponente Goffredo Vincenzo, al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità), al responsabile della misura 121 ‐
Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013, alla Pro‐

vincia di Bari, all’UTC del Comune di Gioia del
Colle, al Corpo Forestale dello Stato (Comando
provinciale di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 13 gennaio 2014, n. 5

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 313, Az. 5 “Riqualificazione
ed adeguamento igienico sanitario di un fabbricato
a lamia” ‐ Comune di Martina Franca (TA) ‐ Propo‐
nente: SCIALPI Grazia. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening” ai sensi della DGR
304/06. ID_4844.

L’anno 2014 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
‐ con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.

8213 del 30/08/2013, la sig.ra Scialpi Grazia tra‐
smetteva per gli adempimenti di competenza la
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documentazione relativa alla procedura di Valuta‐
zione di Incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) ai sensi della D.G.R. 304/2006, per
l’intervento emarginato in epigrafe; 

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 9804 del 21/10/2013,
chiedeva alla proponente di regolarizzare detta
istanza trasmettendo marca da bollo, certifica‐
zione di avvenuto pagamento delle spese istrut‐
torie di cui all’art. 9 della L.r. 17/2007, e copia del
Provvedimento di concessione aiuti emanato da
parte dell’Organo competente; 

‐ la proponente, con nota acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia n. 10641 del 14/11/2013, riscon‐
trava le integrazioni richieste dall’Ufficio con la
prefata nota;

atteso che:
‐ in base alla documentazione amministrativa agli

atti, il progetto denominato “riqualificazione ed
adeguamento igienico sanitario di un fabbricato a
lamia” proposto in agro di Martina Franca dalla
sig.ra Scialpi Grazia è stato ammesso ai benefici a
valere sulla Misura 313 Az. 5 “Creazione di strut‐
ture di piccola ricettività” del PSR 2007‐2013 ‐ GAL
“Valle d’Itria” Scarl;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.R. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

La presente proposta progettuale concerne un
intervento edilizio a carico del fabbricato di pro‐
prietà della proponente, censito al N.C.E.U. del
Comune di Martina Franca al fg 227 p.lla 195 sub 2,
consistente in un ampliamento, finalizzato alla crea‐
zione di servizi quali cucina e bagno, e nella manu‐
tenzione straordinaria del corpo di fabbrica a lamia. 

Nello specifico, secondo quanto contenuto nella
Relazione tecnica agli atti, al fine di valorizzare le
tecniche costruttive della tradizione, l’ ampliamento
sarà realizzato mediante una costruzione a forma
rettangolare con volta a botte, dove saranno ubicati
i servizi igienici (mq 5,40) e la cucina (mq 14,40). L’
intervento di manutenzione straordinaria, che avrà
per oggetto la lamia esistente, comporterà il rifaci‐
mento delle pavimentazioni ed intonaci e la realiz‐
zazione degli impianti idrico ed elettrico e degli
infissi.

Le opere di finitura e gli impianti relativi sia
all’ampliamento che alla lamia esistente saranno i
seguenti:
‐ realizzazione vespaio aerato e posa della nuova

pavimentazione;
‐ spicconatura intonaco interno esistente, pulizia

dei paramenti murari, stillatura dei giunti;
‐ realizzazione lastrico solare con chianche di cori‐

gliano;
‐ realizzazione impianto idrico in polietilene multi‐

strato opportunamente dimensionato e raccor‐
deria in ottone;

‐ realizzazione impianto fognante con tubazione in
polietilene, saldato senza mastice, compresi i
necessari raccordi, fino a filo fabbricato; successi‐
vamente sarà posta una tubazione in pvc serie
pesante, che convoglierà gli scarichi all’ impianto
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di smaltimento reflui composto da fossa Imhoff e
successiva vasca a tenuta;

‐ realizzazione impianto di condizionamento, con
pompe di calore con canalizzazione, per il riscal‐
damento invernale e per il raffrescamento estivo; 

‐ realizzazione impianto elettrico e anti intrusione
sottotraccia e con materiale autoestinguente,
dotato di opportuno impianto di terra, il tutto nel
rispetto della normativa vigente;

‐ realizzazione infissi esterni in pvc con doppio vetro
basso emissivo;

‐ realizzazione porte interne in legno tamburrato
rivestiti con pannelli di MDF.

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ un ATE di valore “B”;
‐ l’ATD “oasi di protezione”, denominata Trazzonara; 
‐ zona trulli.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud ‐ Est”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative

‐ UCP ‐ Paesaggi rurali (Parco Agricolo Multifunzio‐
nale di Valorizzazione della Valle dei Trulli)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli;
Figura territoriale: Valle d’Itria.

L’immobile di cui sopra, ricadente in base al
vigente PRG comunale in zona tipizzata Agricola
Residenziale F2/2, rientra nel perimetro del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, estesa 64.700
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly: 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul

calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi e’ la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva

92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Elaphe
situla, Testudo hermanni, Bombina variegata

Invertebratii: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

Considerato che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, unitamente alla disamina
della documentazione allegata all’istanza, con par‐
ticolare riferimento a quella fotografica, l’opera
proposta interessa un manufatto rurale già esi‐
stente nel 1997, i cui terreni di pertinenza sono
occupati da seminativi con presenza sporadica di
alberi; 

‐ l’uso del suolo disponibile sul SIT Puglia qualifica
la superficie di che trattasi come “seminativi sem‐
plici in aree non irrigue”;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;
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‐ il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed il
Comune di Martina Franca, per quanto di compe‐
tenza, concorrono alla verifica della corretta attua‐
zione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
‐ tutte le opere previste dovranno essere realizzate

nel rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali e
delle tecnologie costruttive della tradizione storica
locale; 

‐ è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐pro‐
duttivo dell’area;

‐ le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
autoportante, ecc. Non è consentito pertanto l’im‐
piego di malte e/o altri leganti;

‐ le perimetrazioni interne all’area di intervento
dovranno essere realizzate con muretti a secco
costruiti nel rispetto della tipologia architettonica
tradizionale e del contesto paesaggistico;

‐ gli impianti di illuminazione esterna dovranno pre‐
vedere apparecchi a minore impatto luminoso e a
maggiore efficienza energetica in conformità alla
L.R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 e dovranno essere
progettati in modo da non arrecare disturbo alla
fauna, con i fasci luminosi proiettati verso il basso;

‐ durante la fase di cantiere dovranno essere adot‐
tate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

‐ a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi
limitrofi all’immobile in questione, sia ripristinato
lo stato dei luoghi.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
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sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso:

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐
nato “riqualificazione ed adeguamento igienico
sanitario di un fabbricato a lamia” proposto in
agro di Martina Franca (TA) dalla sig.ra Scialpi
Grazia ed ammesso ai benefici a valere sulla
Misura 313 Az. 5 “Creazione di strutture di piccola
ricettività” del PSR 2007‐2013 ‐ GAL “Valle d’Itria”
Scarl” per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che vengano rispettate
le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐

sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla proponente sig.ra Grazia Scialpi;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
313 az. 5 ‐ Autorità di Gestione del PSR 2007‐
2013, alla Provincia di Taranto, al Comune di Mar‐
tina Franca, al Corpo Forestale dello Stato
(Comando provinciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 28 gennaio 2014, n. 33

PO FESR Puglia 2007 ‐ 2013, Asse IV Linea 4.1
Azione 4.1.2 ‐ “Roadshow, Co‐Promotion e Co‐
Branding” ‐ CUP b39e12001290009 ‐ Manifesta‐
zione di interesse per realizzazione iniziative di co‐
branding nell’ambito dei Road Show di Pugliapro‐
mozione ‐ Approvazione avviso pubblico. 

L’anno 2014, il giorno ventotto del mese di Gen‐
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